
MARIO OLIVERtr
PER GRAZiA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA

VESCOVO Di Ai-BENGA - IMPERIA

Nell-'intento di assicurare un ordinato e proficuo firnzionamento dei

Consigli Pamocchj-ali per gli Affari Economicì-;

volendo dare esatto compirnento a1le norme del Codice di Diritto Cano=

nj-co inerenti a tale materia;

completando e riordinando i1 Regolamento già promulgato in data 3O

Dicembre 1985u

PER tE PRESENTI LETEERE

DI NOSTRA ATITORITA' ORDINARIA

APPROVIAI'IO E PROÈTULGHÍAiIO

1o rr STATIITO DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE PER GLI AFFARI ECONOITICI!' '

disponendo

- che ne sia data pubblicazione sul1a Rivista Diocesana;

- che sia. consegnato a tutti i Pa:nroci della $íocesi.

Esortiamo i Reverendi Paroci a farsi premura di- attuare con cura

quanto disposto,affinchè anche nell'Amministrazione dei beni tenporali

la Chiesa possa dare testimonj-anza di piena fedeltà al Vangelo e aI

servizio di un solo lilaestro e solo Signore.

A quanti già operano in questo ambito rinnoviarno íl- Nostro aff,etto

e la Nostra vicinanza,inviando di cuore 1a Nostra pAstorale Benedizione-

DaJ- Vescovado di Albenga,

lr8 Settembre 1995,

Festa della Natività di Maria

n&""tliere Vescovi-le

It VESCOVO

iloiltu
il

+



STATUTO

DEL CONSIGLIO PARROCCH]ALE AFFARI ECONOMICI

ART. 1 - NATURA

I1 Consiglio Parrocchiale per gl-i Affari Economici della
dj-".. (C.p.A.E.) è I'organo consultivo
per la gestione amministraiiva della Parrocchia, costitui-to a

canoni 537 e 1280 oel Codice cii D:-ritto Canonico.

ART. 2 _ FINI

Parrocchia
del Parroco

norna dei-

Il C.P.A.E. ha i seguenti scopi:
a) coadiuvare il Parroco neJ- precisporre ognì- anno secondo le indicazj-oni
date dal Consiglio Diocesirno Affari Economici, il bilancio preventivo della
Parrocchia, eiencando l-e voci di spesa prevedibiii per i vari settori di
attività e individuando i relativ:- mezzí di cope:-tura;
b ) approvare al]a fine dr ciascun esercizlo , prevr-o esame dei libri
contabill e della reLativa documentazlcne, iI rendiconio consuntivo Ca

presenra!'e all'Ufficio Econom,ato Diocesancr enrro il 3l- MARZO di ogni anno;
c ) sottoscri-vere i-l rendíconto amministra 5i.ro da irasmettere alla Curia
Vescovile entro il 31 lviARZO dl ogni anno;
d) esprimere il parere sugli a.itti di straorclinaria amministrazío:ne (cfr.
art. L4); detto parere moti-va-5o deve essere allegatc afla domanda di
autcrizzazi-one da proporre all'Or'dinario Diocesarro;
e ) curare I'aggiornamento annuale def lo st'ato pat:'i-moniale detla
Parocchia, il- deposíto dei rel,ativÍ atti e d.oc:umenti pressc la Curia
Diocesana (Can. 1234 $ 2 N. 9) e I'ordinata archi-viazione delle ccpie negli
uffic:- parrocchiali;
f) studi-are i- modi e promuovere i-miziative per sensi-t-.ilizzaîe La Comunità
al dovere di. contribuire alle necessità della Parrocchiit e della Chiesa.

ART" 3 - COi{POSTZIOI{E

II C.P.A.E. è composto rial Parroco, che dí cliritto ne è iL
Presidente, daÍ Vicari- Parrocchiali- e da almeno tre |-ede1i, desi-gnaii- dal
Parrcco e confermati dall-'Ordinario Diocesano, I Consi.?lieri devono
dJ-stinguersi per integrità morale, essere attivamenre inserit-i nella vita
parrocchiale e capaci dr valutare le scelte economichs sìoo spirlto
ecclesiale. Possono essere scelti tra gli stessi componenti de.'. Consiglio
Pastorale Paryocchi-ale. I membri del C.P.A.E. ciurano in caricà cinque
anni e iI loro mandato può essere rinnovato, una volta soltanto, seìcondo 1e
norme contenute nel presente Art. 3. Durante i-l loro mandato Possono
essere revocati per gravi. motivi, da sottoporre al giudizio del1'Ordinario
Diocesano. r consi-gl-ieri prestano il Loro servizio gratuitamente.
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ART. 4 - TNCOMPATIEILITAI

Non possono essere. nominati membri del C.P.A.E. i congiunti del
parr.oco e dei Vicari Parrocchiali fino al- quarto gracio di consangui-neità o

di affinità e quanti
Parrocchj.a (cfr. Can. 492 del C.J.C.)

ART" 5 - PRESIDET{?E DEL C.P.^A'.E.

Spetta a} Presidente:
a) la convocazione dej- C.?.4.E.;
b) Ia fissazrone deli'orriine de1 giorno dj- ciascuna :'iunione;
c) ]a presidenza delle riunioni;
d) ia Cesignazione deL Segi'etario del Consiglio'

ART. 6 - POTERI DEL CONSIGTIO

Ii c.P.A.E" ha funzione consultiva e non deliberatrva. In esso

tutlavla st esprime ia coLlaborazlone responsabile dei Fedel-i neIla
gesiione amminisira-tiva della Parrocchia j-n conformità al Canoni 2I2 $ 3 e

Z?A. il Parroco ha pertanto iI dovere di avvai-ersene ccme di valj'do aiuto
per I'amminisirazione della Parrocchia; ne ricercherà e 'raiuterà
attenramente j-I parere , ferma restando, in ogni caso ' la legale
rappresentaîrza deLla Parroccnia che in tuttl i negozi giuridi-ci spetta a1

parroco, il quale è amminist:.atore di tutti i beni par:"occhi-afi a norma del
Can.532.

ART. 7 - RIT'NIONtr DEI. CONSIGI,IO

1l C.P.A.E" si rlunlsce alrneno una vcLta al semestre, nonchè ogni

vol-ta sia necessario o il Parroco lo ritenga opportuno. Alle riunioni del
C.p.A.E. pcrranno partecipare, ove necessario, su invito del Presidente'
anche al-tr.e persone in qualità di esperti. Ogni Consigliere ha facoltà di
far mettere a verbale tutte le osservazioni che ri ciene opportuno fare.

ART. 8 - VACANZA DI SEGGI I{Et CONSICLIO

Ne1 casi di morte, di
invalid:-tà di uno o più mernbri

scegli-ere , en:i'o quindici giorni,
all 'Arc. 3. I Cons j-glieri cosi
scadenza del mandato de1 Consiglio
successi-vil scadenza.

dimissloni., di revoca o di permanente

del C.P.A.E., it Pari'oco prov'reie a

i sostiruti, con la procedura di cuj-

nominarr rimangono in carica fino afla
stesso e possono essere r:onfermati alla
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ART. 9 * ESERCIZIO

L'eserclzio finanziario della Parrocchía va <ial 1o Gennaio al 31

Dicembre di ogni anno. A,l-la fine di ciascun esercizio, e comunque entro
il 3l i,ltarza successivo, 1l bilancio consuntivo, debitamente portato a

conoscenza dei membri del C.P.A.E. e corredato eventuaimente dai loro
par.eri, sarà sottcposto ial Parroco all'Ordlnario per Ia verifica e

I'apprcvazi-one, tramite l'Economo Diocesano.

ART. 10 - IIIFOR}IAZIONI ALLA CO}TUNITAI PARROCCHIALE

il Parroco inforrna il Conslglio Pastorale Parrocchiale sul bi lancio
consuntj-vo annuale e porta a conoscenza deLfa Comunità parrocchiale le
ccrnponenti essenziali delle entrate e delle uscite verificatesi nel corso

deil'esercizio. Indicherà inoitr"e le opportune iniziarive i:er otcenere
gli rntroiti necessari- per i-a realizzazione delle attività pastorali, F€f
iavorl straordi-nari, per il sostentamento del Clero parrocchiaie "

ART. 11 - VAI"IDITAI OETLE SEDI.ITE E VERBALIZZAZTANE

Per la val-ioità delia riunione del" Consigiio è necessarj-a I a

presenza oel-Ia maggi-oranza dei Consiglieri. I verbal j- del ConsiglÍo 
'

redatti Su apposito regi-s-cro a pagine numerate, devono portare la
sottoscr.izione del Parroco e del Segretario del Consiglio stesso " Saranno

approvati- nella seCuta successiva e conservali nell'Archivio Parrocchial-e'
A norma dei Cann. nn. 555 $ a e 1267 d,eL C.J.C. e sono soggecti a visita
canonlca. Perchè un parere possa qualificarsi come espressione deI
C.P.A.E. deve avere ii suffragio de11a maggloranza dei componenti (non

solamente dei partecipanii aila rlunj-one).

ART. 12 - C"P.A"E. DI PAR.ROCCHIE AFFIDATE A ORDTNI RELIGIOSI

-l Consì-g1j- Parr.occhiali Affari Economici deLle Parrocchie af f idate
ai reli-giosi, olf,re che dal-le presenti norme, saranno regolati anche da

quelle contenute nella Convenzione tra i Superiori Provinci aii e

l-'Crdrnario Dlocesano, prevista daf Can. 52O, comma 2o.

ART" 13 OGNI ENTE ECCLESIASTICO DIVERSO DALLE PARROCCHIE E

dall'Autorità Diocesana, è tenuto ad osservarg il preseBte regolame:1to con

i seguenti adattamenti:
a) il Consiglio assume la denominazione: "Consigiic per gli Affari
Economici deLI'Ente. .."(cfr. Art. 1o);
b) Presidente ne sarà il legittimo Superiore (cf;'. Arr;' a);
c ) i ivlembrr saranno scelti- secondo gli statuti propri- o le tavole di
fondazione che abbiano avuto 1'approvazj-one del Vescovo Diocesano;

te
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d) il bllancio consuntivo annuale sarà portato a conoscenza degli aventi
diritto (cfr. Art. 10).

ART. 14 - RTNVIO A NOR}ÍE GENERALI

Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento si
appli.cheranno le norme del Diritto Canonico.

AJ-benga , i i


